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Spieghiamo il titolo MORDERE LA NEBBIA.

Cosa significa per te mordere la nebbia? Qual è la tua nebbia? Qual è la nebbia che
vuoi mordere?

Alessandro
Personalmente ho interpretato il titolo del libro come la volontà di raggiungere il futuro, che è
ignoto e quindi è simboleggiato dalla nebbia. Perciò sento che per me la nebbia sia ciò di
nascosto che il futuro ha in serbo per me e che voglio raggiungere. Quindi “mordere la
nebbia” significa per me cercare di afferrare un futuro che per ora ci sembra nascosto e
irraggiungibile, ma che si può cercare di conquistare.

Cecilia
Mordere la nebbia per me significa trovarsi catapultati in una situazione che spaventa,
perché nuova, ignota e diversa e trovare un modo per adattarsi e conviverci fino a renderla
la nostra quotidianità. La mia nebbia è terminare il mio percorso scolastico ed entrare nel
mondo dell’università, vedere sgretolarsi il mio gruppo di amici, che non condividerà più la
stessa classe ma si troverà in città e Paesi diversi e “mordere la nebbia” è il desiderio di
abituarmi in fretta e riuscire a sentirmi a mio agio in questa nuova vita.

Massimiliano
La nebbia è qualcosa che si pone in mezzo tra me e quello che desidero, tra i miei sogni e le
mie attese e la loro realizzazione, tra il mio desiderio di sapere e la realtà che è nascosta.
La nebbia è un ostacolo, il futuro, il mistero. Mordere la nebbia significa andare oltre, andare
a vedere, non accontentarsi, cercare la risposta.

Giulia
Mordere la nebbia è come dire demolire gli ostacoli che si interpongono tra me e i miei
sogni. La nebbia non ci permette di vedere cosa c’è oltre e così allo stesso modo gli ostacoli
che incontriamo nella nostra vita ci possono distogliere dal nostro obiettivo; sta a noi riuscire
a muoverci anche nella nebbia e affrontare le difficoltà anziché scappare, perché solo così
alla fine potremo vedere il sereno.
Penso che la mia nebbia sia per lo più creata da me stessa. Questa frase può sembrare
strana, ma penso che molti ostacoli me li creo da sola ad esempio quando mi abbatto,
quando mi sento demotivata o quando è la paura a frenarmi dal fare qualcosa.

Giacomo
Mordere la nebbia per me significa mettermi continuamente in discussione, pormi sempre in
una condizione di “sfida” con me stesso e affrontare situazionio nuove. Queste mie
intenzioni nel quotidiano mi spingono a evitare la quotidianeità e la ripetitività ma, anche
attraverso uno sforzo iniziale che sicuramente mi costa fatica, a raggiungere un senso di
realizzazione e appagamento. Intendo quindi il titolo del libro come un percorso che, a
partire dal desiderio di dinamismo e dalla mia curiosità mi porta, non senza impegno e
dedizione, a una realizzazione maggiore.



Elena
“Mordere la nebbia” significa andare avanti faticando nonostante tutto, si potrebbe
interpretare in questo modo: la nebbia ci impedisce di vedere, quindi proviamo ad andare
avanti e dissiparla con un altro strumento (i denti al posto degli occhi). Secondo me quindi
significa non abbattersi davanti a difficoltà che ci sembrano insormontabili, ma che non lo
sono, ci sembrano tali solo perché non sono adatte ad essere affrontate col solito metodo
(esempio: cercare una strada da percorre con la vista in mezzo alla nebbia) ma sono
affrontabili se decidiamo di cambiare prospettiva e metodo (usare i morsi). Per me la nebbia
quindi rappresenta tutti quegli ostacoli che penso siano difficili da superare

Fortunato
Come il Boni quindicenne si trova in mezzo alla nebbia con la sua Vespa sulla riva del Lago
d’Iseo, anch’io in questo momento mi sento un po’ in mezzo alla nebbia: il futuro sembra
oscuro, paurosamente ignoto, le superiori stanno per finire e non ho certezze su quello che
sarà il mio percorso di studi dal prossimo anno. Questa però io la vedo come una sfida che
la vita mi propone per spronarmi ad andare sempre più avanti, a mordere e fare a pezzi
questa nebbia che mi attornia, perchè sono ben consapevole del fatto che se mi impegno
posso fare grandi cose.

Domenico
Per me mordere la nebbia significa trovarsi in una situazione in cui non si sa verso cosa si
sta andando in contro, magari avversa, e nonostante ciò farlo con tutta la tenacia e la forza
che si possiede. Nella mia vita mi sono trovato spesso a dover "mordere la nebbia" sia in
famiglia per la situazione familiare complicata da cui vengo, sia quando i rapporti con le
persone a me più vicine si sono un po' incrinati. Nonostante le difficoltà mi ritengo uno che
non demorde e va avanti senza indugiare verso la propria meta attraversando la nebbia sì
con paura (che spesso è quella che ci tiene in vita e ci evita di prendere sotto gamba le
situazioni più difficili) ma anche con il coraggio di affrontarla questa paura.

Bianca
“Mordere la nebbia” rappresenta per me il tentativo quasi disperato di riuscire a muoversi in
una realtà indistinta, un mondo nascosto dietro la coltre di nebbia che, con il suo grigiore,
non solo ti limita la vista, ma ti impedisce di pensare, agire e orientarti. La nebbia
rappresenta tutti i momenti di smarrimento che possono capitare a chiunque nel corso della
sua vita. Questi momenti possono essere superati solo grazie a una forza quasi bestiale che
attacca direttamente quella sostanza gassosa che soffoca e acceca, andandola a demolire
pezzo per pezzo. La nebbia può sembrare a volte inafferrabile mentre ti scivola via tra i denti
e si ritrae quando tenti di graffiarla. Eppure è lì e, nella sua materialità, deve essere per forza
distruttibile. Forse basta solo mordere con più forza.

Edoardo
La nebbia per me rappresenta una situazione confusa in cui ti senti smarrito, hai perso la
direzione che stavi seguendo e ti ritrovi sommerso dai dubbi sulla strada giusta da seguire.
Ritrovarsi persi in mezzo alla nebbia vuol dire sentirsi a terra, titubanti e spaventati dal
futuro.
“Mordere la nebbia” significa perciò farsi forza e rialzarsi, ritrovare le forze per proseguire,
anche se attanagliati da mille dubbi e paure, ed è proprio quello che fa Alessio Boni
continuando a cercare la sua strada ripetendosi il proverbio “molla mica”.



Marta
Per me la nebbia rappresenta quell’indefinito che si presenta ogni volta che bisogna fare una
scelta, prendere una decisione. Perché spesso guardando al passato, con il senno di poi, le
scelte giuste e sbagliate appaiono ben chiare e ci si dimentica quanto, nel momento in cui
dovevano essere prese, questa differenza apparisse oscura. La vita non è semplice, ed è il
risultato delle nostre decisioni, di quelle degli altri, del luogo, della situazione in cui ci
troviamo e moltissime altre cose, e tutto questo spesso si mescola insieme in una grande
nebbia in cui trovare una strada può risultare molto difficile. Per me il concetto di mordere la
nebbia, quindi, rappresenta un modo di affrontare la vita, la decisione di non lasciarsi vincere
dall’ignoto, dalla confusione, dal corso della vita, con grinta e determinazione, anche a costo
di non ottenere nulla e ritrovarsi poi a mordere solo aria, a mordere la nebbia.

Davide

Per me mordere la nebbia significa guardare in faccia il mio lato più oscuro e inconscio,
quella parte della mia anima fredda scura piena di limiti scontrosa e colma di rabbia.
la mia nebbia sono i miei traumi i miei limiti le mie ossessioni le piccole privazioni che mi
autoimpongo.
Quando ero piccolo attorno agli 8 anni i miei genitori si sono separati e hanno deciso di
mandarmi subito da uno psicologo, perciò ho avuto fin da piccolo la possibilità di affrontare il
dolore di confrontarmi con me stesso di comprendere cosa provocasse il mio malessere e le
mie ossessioni e quindi di stare progressivamente meglio.
Anche andando dallo psicologo ho capito molto bene che provare a comprendersi e
confrontarsi con la nebbia dei propri sentimenti è davvero importante per crescere ed essere
persone migliori.

..

Con quale brano introduciamo la lettura dell’introduzione?
Massimiliano
Ho pensato agli anni dell'infanzia e dell'adolescenza, ai sogni e alle paure che li abitavano;
dalle ombre del passato, mi ha raggiunto un'immagine nitida: mi sono rivisto quindicenne,
sotto un salice piangente, in sella alla mia Vespa, sulla riva del Lago d'Iseo inghiottito dalla
nebbia.
Non vedevo la fine. Stavo lì, di fronte a quella barriera bianca, con l'umidità che penetrava
nelle ossa, cercando di distinguere le forme dall'altra parte. Non accettavo di non
abbracciare con lo sguardo l'altra sponda.
La nebbia era fitta, la strada si distingueva appena. Eppure dovevo andare. Dovevo
percorrere la costa del lago, attraversare il ponte e raggiungere l'al di là che mi era negato
da quella coltre inespugnabile. (p.11)






















